Verifica di storia 

Classe IV - Sez.STA





Viareggio, 


Nome e cognome___________________________________________________
Scegliete due fonti tra quelle presentate sotto e costruite una vostra esposizione che abbia le seguenti componenti testuali 
· Collocazione temporale delle fonti e loro contestualizzazione.

· Spiegazione del significato letterale 

· Riferimenti impliciti ad altre fonti o testi conosciuti
· Interpretazione e valutazione delle informazioni ricavate 

(potete scrivere un testo unico o affrontare separatamente le componenti testuali richieste)
	Dichiarazione dell’uomo e del cittadino 

 del 1789

Art. 1

Gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti. Le distinzioni sociali non possono essere fondate che sull'utilità comune.

Art. 2

Il fine di ogni associazione politica è la conserva​zione dei diritti naturali ed imprescrittibili del​l'uomo. Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicurezza e la resistenza all'oppressione.

Art. 3 
Il principio di ogni sovranità risiede essenzialmente nella nazione. Nessun corpo o individuo può esercitare un’autorità che non emani espressamente da essa
Art. 8

La Legge deve stabilire solo pene strettamente ed evidentemente necessarie e nessuno può essere punito se non in virtù di una legge stabilita e promulgata anteriormente al delitto, e legalmente applicata.


	Dichiarazione dell’uomo e del cittadino del 1793

Art. 1

Lo scopo della società è il bene comune.

Il governo è istituito per garantire all'uomo il godimento dei suoi diritti naturali ed imprescrittibili.

Art. 2

Questi diritti sono: l'eguaglianza, la libertà, la sicurezza, la proprietà.

Art. 3

Tutti gli uomini sono uguali per natura e di fronte alla legge.

Art. 21

I soccorsi pubblici sono un debito sacro. La società deve provvedere alla sussistenza dei cittadini bisognosi, sia procurando loro lavoro, sia assicurando i mezzi di esistenza a chi non è in grado di lavorare.

Art. 25

La sovranità risiede nel popolo. Essa è una, indivisibile, imprescrittibile, inalienabile…




“Io esprimo il solo principio per la costituzione di un corpo comune nella formula seguente ‘Nessuno mi può costringere ad essere felice a suo modo (come cioè egli si immagina il benessere degli altri uomini), ma ognuno può ricercare la felicità per la via che a lui sembra buona, purché non rechi pregiudizio alla libertà degli altri di tendere allo stesso scopo, in guisa che la sua libertà possa coesistere con la libertà di ogni altro secondo una possibile legge universale (cioè non leda questo diritto degli altri)’. Un governo fondato sul principio della benevolenza verso il popolo come il governo di un padre verso i figli, cioè un governo paternalistico (imperium paternale) in cui i sudditi, come figli minorenni che non possono distinguere ciò che è loro utile o dannoso, sono costretti a comportarsi solo passivamente per  aspettare che il capo dello Stato gli indichi in qual modo essi devono essere felici, e ad attendere solo dalla sua bontà che egli lo voglia, è il peggiore dispotismo che si possa immaginare (reggimento che toglie ogni libertà ai sudditi, i quali non hanno alcun diritto)” (Kant, Sopra il detto comune: ‘questo sarà vero in teoria, ma non in pratica’ 1793 in Scritti politici)
“Noi pensiamo che l’esperienza ha dimostrato più sicuro che la massa degli individui che compone la società riservi a sé personalmente l’esercizio di tutti i giusti poteri di cui hanno competenza, demandando quelli per cui non sono competenti a deputati nominati e revocabili immediatamente da essi stessi per condotta infedele…. Io credo che …. L’azione diretta dei cittadini, negli affari che sono alla portata della loro competenza, e in tutti gli altri casi, attraverso i rappresentanti, scelti direttamente, e revocabili da loro stessi, costituisca l’essenza della repubblica.” ( Jefferson, Lettere, 1803)
Preambolo della Costituzione degli Stati Uniti
"Noi, popolo degli  Stati Uniti allo scopo di perfezionare ulteriormente la nostra Unione, di garantire la giustizia, di assicurare la tranquillità all'interno, di provvedere alla comune difesa, di promuovere il benessere generale e di salvaguardare per noi stessi e per i nostri posteri il dono della libertà, decretiamo e stabiliamo questa Costituzione degli Stati Uniti d'America."

Dichiarazione d’Indipendenza

"Noi riteniamo che sono per se stesse evidenti queste verità: che tutti gli uomini sono

creati eguali; che essi sono dal Creatore dotati di certi inalienabili diritti, che tra questi

diritti sono la Vita, la Libertà, e il perseguimento della Felicità; che per garantire

questi diritti sono istituiti tra gli uomini governi che derivano i loro giusti poteri dal

consenso dei governati; che ogni qualvolta una qualsiasi forma di governo tende a

negare questi fini, il popolo ha diritto di mutarla o abolirla e di istituire un nuovo

governo fondato su tali principi e di organizzarne i poteri nella forma che sembri al

popolo meglio atta a procurare la sua Sicurezza e la sua Felicità."

“Il fine supremo d'ogni governo è la giustizia. E giustizia è anche il fine d'ogni civile società. Ad essa si è teso e ad essa si tenderà sempre fino a che non la si consegua o fino a che non si perda la libertà stessa nello sforzo di conseguirla. In una società in cui accada che la fazione più forte ben facilmente possa riunirsi per opprimere la più debole, si può ben dire che l'anarchia regnerebbe sovrana, non meno di quanto avviene in uno stato di natura ove l'individuo più debole non ha difesa contro la violenza del più forte; e come in questo caso anche l'individuo più forte, per lo stato di incertezza in cui si trova, è pronto a sottomettersi a qualsiasi governo che sia in grado di proteggere così i deboli come se stesso, così nel primo caso le fazioni più forti saranno poco per volta tratte ad auspicare, per motivi analoghi, un governo che protegga ogni partito, così il debole come il più potente." (A. Hamilton, J. Madison, J. Jay, Il Federalista, ovvero saggi in difesa della Costituzione degli Stati Uniti 1787)
